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PARTE UFFICIALE

TORIRO. 12 OTTOBftB 1865

JV. 854della Raccolta Uffeiale delle Leggi e dei
eti delRegno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

'Per grasia di Dio e per colontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visip la legge 21 agosto 1862, n. 794 , pel pas-
saggio dei beni della Cassa Ecclesiastica al Dema-
niWdello Stato ;

. Sulla proposizione del Ministro delle Finanze e

quello di Grazia e Giustizia e dei Culti ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo ordinato eÀ ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
bapprovato limito Regolamentó visto d'ordine No-

Ilio dal Walstro delle Finanze per l'esecuzione della
ligge¾ agosto 1862 pel passaggio del beni dell a
Cassa Ecclesiastica al Demanio dello Stato.
e Oediniamo che il presente Decreto

, munito del

digilà dello Stato , sia inserto nella Rancolta utn-
tiële delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

agradandp a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
egervare.
Dato a Torino, addi 25 settembre 1862.

VITTORIO EMAINUELE.

R. Corironti.

QUINTINO SELLA.

ILEGOLA'MENTO '

Rer resecusione della legge 21 agosto 1862, n.o 701, la
gygie,prescrive il passaggio al Demazio dello Stato dei

esi immobili spe¢¢anti alla Gassa Ecclesiastica.
OkPITOLo I. - Dei beni dapassarsi al Demmio.

Art 1. L'Amministrazione della Cassa Ecclesiastica
trenetterà nel più biwye tempo possibile al Ministero
gFinanze una nota o quadro riassnativo di tutti i
bentimmobili, che effettivamente possiede, o che, per
BIPd! quainnque natura, le potessero spettare, ind!-

ehdot in modo speciale quelli che, in virtù della legge
Reagosto 1802, n. 794, si crederanno destinatt a pas-
alia af Demanlo dello Stato.
AEU ik Sa'tsle nota il Ministro delle Finanze, previo

giliado col Ministro dL Grazia e Giustizia e del Gulti ,
qualorernascano contestaaloni colla Amministrazione
dMin Cassa Ecclesiastica, stabilirà definitivamente quali
amanno i beni che dovranno passare al Demanio dello
Stato:
CAPITOLo IL - Divisione in lotti, determinazione della'

" rendiga netta, e compilazione degli elenchi.
alt. 3.- A cura del Delegati del Ministro delle FI-

IÑIlie,' delsquali è parola nell'art. 23 del Regolamento
$settembm1862, n; 812, per la vendita del beni de-
glaniali, e coll'ashistenza di quegli Agenti che l'Am-

lone della Cassa Eoclesiastica delegherà a tale
Ï bent destinati a passare al Demanlo dello

Stato saranno divisi in lotti secondo le norme stabilite
dal detto Regolamento, e determinatane la rendita netta,
saranno descritti in appositi elenchl nel modo indicato
dagli articoli seguenti.
Art. 4. Pei bent fruttiferi la rendita netta sarà dei

terminata colle st'sse norme stabilite agliarticoll11,
12, 13 e 11 del citato Regolamento 14 settembre 1882:
Del valore delle piante d'alto fusto , di vivai o pianto-
naie, di accessori ed oggetti mobill , per quella parte
che non fosse stata compresa nella valutazione della
rendita netta complessiva del fondo , si terrà conto

aggiungendo il cinque per 100 del valore commerciale

degli accennati oggetti.
Art. 5. Per I beni di cui all' art. 18 del suddetto Re-

golamento si procederå alla perizia sommaria mediante
le norme fyl indicate al susseguenti articoli 19, 20 e
21 valutando al cinque per cento la rendita dei capi-
tali che emergessero dalla perizia.
Art. 6. A misura che si contpferanno le operazioni

di cui agli articoli precedenti, i Delegati demaniali
formeranno gli elenchi det benl colle norme prescritte
al capitolo IV del Regolamento sulla vendita del bent
demaniali.

Questi elenchi verranno anche sottoscritti dall'Agente
dellÁ cassa Ecclesiastica ed acuompagnati dalle sue os-
servazioni per quelle parti in cui non accetti i risul-
tamenti ivi segnati.
L'Agente della Cassa Ecclesiastica prenderà copia de-

gli elenchi.
Art. 7. Gli elenchi accompagnati dalle osservazioni

dell'Agente della Cassa Ecclesiastica saranno dal Di-
rettore demaniale trasmessi alla commissione provin-
ciale per l'accettamento del valore del bent demaniali.
La commissione provinciale, oltre all'adempimento

degli incarichi che le sono afadatl dal capitolo V del
sovraccenúato Regolamento , emettera 11 suo parere
sullo ammontare della rendita netta , e potrà chiedere
gli schiarimenti necessari agli Agenti ed Offizi della
Cassa Ecclesiastica.
Art. 8. Udito 11 parere della Commissione provinciale

11 Ministro delle Finanze, dopo essersi posto d'accordo
col Ministro di Grazia e Giustizia e del culti, determi-
nerà la rendita netta che debbe servir di base-al cor-

respettivo da cedersi alla Cassa EuclesiasticÑ a ter lii
dell'art. 2 della legge 21 agosto.1862, n. 794.
Art. 9. Della determinazione della rendita di cui al-

l' articolo precedente si farå constare sugli elenchi sud-
detti mediante apposita dichiarazione sottoscritta dat
due Ministri, dalla cui data partiranno gli effetti sta-
biliti dall'art. 1 della succitata legge 21 agosto 1862 ,
n. 794.
Dalla data della determinazione predetta i beni s'in-

tenderanno di pien diritto passatt al Demanio dello
Stato.

CAPITOLO IIE. .- Della immissione in possesso dei beni

per parte dell'Aniministrazione demaniale.

Art. 10. Gli elenchi di cui al capitolo precedente sa-
ranno dal Ministero delle Finanze trasmessi ai singoli
Direttori demanfali , l quali promuoveranno la imme-
diata consegna per parte degli Agenti della Cassa Ec-

olesiastica dei titoli di proprietà e di affitto, ove esi-
stano. Questa consegna di documenti terrà luogo della
materiale immissione in possesso dei beni.

Art. 11. I beni passano al Demanio liberi da ipoteche
e da ogni altrà vincolos
A cura dell'&mulinistrazione della cassa Ecclesiastic

1 vincoli e ,le ipoteche che gravitano sopra ciascun

fondo st.ranno identicamente trasportati sul certificato
di rendita corrispondente al fondo che , a tenore del-
l'art. ¾ del,la legge $1 agosto 1862

,
sarà iscritta sul

Gran Libro del Debito pubblico a favore della cassa
Ecclesiastica, e Verranno cancellate le iscrizioni ipote-
carle gravitanti sul fondo.
Art. 12. I beni passati al Demanio sarannò ammini-

stratt e vendun sedondo le norme .che regolano l'am-

ministrazione e la véndita di tütti gli altri bent di pro-
prietà nazIndale.
Art. 18. I Direttori demantalf,'come pure gli agenti

della Cassa Ecclesiastica, diffideranno gli aflittavoli,
massai o coloni che i fitti e le prestazioni dovranno
a datare dal giorno del passaggio dei bent al Demanio,
pagarsi nelle casse erariali nel modo stesso che è pre-
scritto pel pagamento delle rendite , fitti e prestazioni
dovute pel beni di proprietà dello Stato.
Pertanto spetterà alla cassa Ecclesiastica il diritto di

riscuotere i frutti civili fino a detto giorno.
Art. 10 Quando nell'atto di passaggio dei fondi vi

siano raccolti pendenti, questi spetteranno al Demanio,
salvo I compensi di cui all'art. 20.
Art. 15. I Direttori del Demanlo daranno avviso per

tutte le conseguenze di legge agli Ufflei del Catasto e

delle contribuzioní dirette del seguito passaggio del
beni al Demanio dello Stato.

CAPITOLO IŸ. -- 96lËG COS$$0MB G (GUOTO $0lla ÛßSSG
Ecclesiastica della rendita sul Gran Libro.

Art. 10. In base alla rendita accertata nel modo in-
dicato al capitolo II, il Ministro delle Finanze farà in-
scrivere, mediante Reglo Decreto, sul Gran Libro del
Debito pubblico altrettanta rendita cinque per 1 0 in

capo alla Cassa Ecclesiastica.
Art. 17. I Regli Decreti per iscrizione della rendita

sarahno preceduti dal parere della commissione di

sorveglianza della Cassa Eccleslastica, a cui verranno
trasmessi i documenti necessari con un elenco, nel
quale saranno indicati i fondi passati al Ðemanio colla
rgggtagetta di elassemi e le,partite corrispondenti
ohe formano 11 complesso della rendita da inscriversi

corrispettivamente sul Gran Libro.
Sulle osservazioni della Commissione di vigilanza

potrà 11 Consigtfo del Ministri modificare la determi-

nazione della rendita di cui all'art. 8.
Art. 18. I certiûcati della rendita inscritta saranno

consegnati al Direttore'Generale della Cassa Ecclesia-
stica, il quale potrà farli dividere o riunire secondo

leestgenteed i bisogni della cassa stessa, ad eccezione
di quelli su cui a termini dell'art. 11 saranno trasferiti
vincoli od ipotaclie.
Per cura del Direttore Generale si terrà corito spe-

clale delle rendite spettanti all'Amministrazione della
Cassa Ecclesiastica nelle Provinófe Napolitane.
Art. 19. L'Amministrazione della Cassa Ecclesiastica

non potra, se non previa speciale autorizzazione dei
Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e dei

Culti, tramutare la rendita nominativa in cartelle al

¡iortatore, nè trasferire o cedere la rendita medesima

per investifne il prezzo in altr1 acquisti o per qua-
lunque altra causa.

Art. 20. I certificati sul Gran Libro saranno ceduti

col godimento del semestre in corso.
La Cassa Ecclesiastica rimborserà alle Finanze la

porzione di rendita corrlspondente ai,mesi e giorni del
semestre in corso anteriori al giorno in cui si effe ttui
il passaggio dei beni al Demanio.
Parimente si stabiliranno per i frutti pendenti rac-

colti dal Demanio e pel frutti non ancora maturati

percetti dalla Cassa Écólesiastica i compensi sec ondo
il teinpo di usufrutto a ciascuno spettante e secondo le
consuetudini locali.

Art. 21. L'Amministrazione della Caesa Ecclesiastics

trasmetterå al Ministro delle Finanze uno stato dimo-

strativo compilato d'accordo cogli Agenti demaniali
delle rendite e del frutti percetti in anticipazione.
Art. 22. Quando vi siano frazioni d1 rendita da co-

dersi alla cassa Ecclesiastica, le quali per -leggó orga-
nica del Gran Libro non possano essere iscrittë, sarà

provveduto secondo particolari istruz1oni del ministro
delle Finanze col mezzo della Cassa del depositi e þre-
stiti.
Pero ove si tratti di rendite corrisþondenti a fdudi

gravati di vincoll 1potecarl Verranno sempre dati alla
Cassa Ecclesiastica certificati per la somma immedia-

tamente superiore che sia iscrivibile nel Gran Libro,
salvo i debiti compensi per parte della medesima.

CAPITOLoV. - Del passaggio al Demanie dei beni im-
mobili, di cui la Cassa .Ecciesiastica non Aa ancora

preso possesso.
Art. 23. Gli Agenti dell'Amministrazione demanlite

interverranno nelle operazioni degli Agenti della Cassa

Ecclesiastica per la frhmissione in possesse, nel modo

e secondo le forme prescritte dal Regolamento approvato
con Regio Decreto 2 luglio 1855, dei bent immobili da
devolversi alla Cassa, onde accertare contemporanea-
mente la rendita netta del beni stabili secondo le norme

stabilite nel presente Regelamento.
Art. 24. Gli Agenti demaniali interverranno pute

nelle operazioni di perizia relativa alle prelevazióni ed
al riparti degli stabili cestituenti la dote del bëñefizi e
di altri enti morali di natura analega contemplati dalla
legge e dal decretí di soppressione citati alfart. 1 della
legge 21 agosto 1869, n. "194.

Essi determineranno contemporaneamente la rendita

nétta della porzione di questi beni assegnata allacassa
Ecclesiastica e pel riparto della dote o per far -fropte
ai pesi inerenti af benefizi.
Art. 25. A misura della determinazione della rendita

netta di cui agli articoli 28 e 24 passeranno al Demanlo
I beni a cui essa si rlferisce.

Art. 21). Nelle Provincie Napolitane e in quelle dél-
l'Umbria e delle Marche à sospeso fino a nuòva legge
il diritto per la Cassa Ecclesiastica di rläcuotere di

patront laicall il terzo del valore dei boni, di eni nel
terzo alinea dell'art. 15 dei due Decreti del Regii Com-
missat'I straofdli1ari delle Marche e dell'Umbria, e del-
l'art. 23 del Decreto del Luogotenente Generale del Re
nelle Provincie Napolitane.

I patroni per ottenere la libera propriethiel fondo
daranno garanzie per una somtpa eguale al valore del

terzo del fondo, lá quale durera fino alla prontulgazione
della legge di cui all'art. I della legge 21 agosto 180L

CAPITOLo VI. - begli ediftsimonastici ed urbaiti
da assegnarsi od altenarsi ai Gomuni.

Art. 27. L'Amministrazione della Cassa Ecclesiastica

APPENDICE

N' GENIO SCONOSQUTO

Dutinuazione, vedi on. 217, 221, 225, 227,

XXIll.

MiYedo' níî suiva ditrangt ilbr dietari2a di>tt rika
imh:I¥n6ti l'aveva visto mal,Lpiù bällo liiàdi-
sdegnoso, più fiero. Tutto vestÏto di écuro la stà

liligihdra testa spiccavä niaggiorment pël paNore
11Ñi d coliriva le gusticle. Il riotare thet to feti

questa sua pallidezza e un certo tremore neRa rdeno
and velattira ché gli appannavai il brillar degli
Ifêt; non soniiërchè diede a nie sicurezza e sali-

dWfi%ddel Poi sentivo su di me gli occhi di altre
ittt¥ë get'sofie che rappresentavano tutta la cittä ,

11144 iPaiondo per me. S'io ho daccaderet alinenð
AffôLeadh senza che alcuno abbia diritio di accu-
sare la mia memoria del torto che la società hiaÿ-
giormente disprezza e non perdona mai : la paura.
•ÆëPWdete stranezza, nel guardare Alfredo, io

dinienticava il presente per non ricordarmf clie del
passato, e sefitivo una folsta d'amoie ifivadãFmi
l'anitilo,' e uria subita teilerezza coinmovermi al

pimto che rattamente pénsai gettar l'armi di mano
e correre a braccia apértà verso di lui, dicendogli:
« - Tu se'il mi diletto, tu se' il mio fratello. È

égli possibile che io attenti alla tua vita ?

a La mia vista in Alfredo dovotte eccitar ben

altri sentimenti, poichè i suoi occhi, fissandosi in
me, peldettero qüblla nebbia di dubbie o d' esita-
Miðne che fošse, e brillarðrio d'una lube piena d'odio
morfa16.

Allfedo si avanzf) vivainerite tre o (tiattro passi,
tenendo tesà uria pialola irifianzi ã sè, colla mira i
mè Ëivolta,' poi si fermò. Io noti mi rnossi däl põU
slo ed avevo le bracoiä abbaiidoilàtä lurigo la per-
sona, stando.là c6Èã säièriorató, ilicerato ancora di
gitello che avessi da fade. AlfretÍo pa9ve esitare un

molitentino, ti·asäöiséfo nofi pià che pochi secondi,
mä a me liarvei•o urí lässo eterno di tempo. Quella
hôted nera dall'arrha riŸëlta al mio caph séribrava
Àfédéihafe il nii sådrdo; la fissav cön dcchi
sbarrati, e una a di pensieri e di sentimenti mi
fiibevati ressa e tuniultuavan confúsí nella mente e

tidil'aninio.
« Mi uccidèrà. A nídinetÃi saià Tinita per me.

Morto 1 Mörlo io I E gli st' iflgëgdo che noil hä in-
tora dato pur la tilètà di gliig é capaëe? Tritto
troncato, tuttö spinto ad uri tratta19. I)ionDio, puoi
tu permetterlo ?.... La morté à tr menda.... Cia-
scune ha pur diri4o alla vi L Io ce l'ho liene come

quahmgue altrô questa saòrosanto diritte... Dio, Dio
ini ti raccordaildo I
e Mi passò persino pol cago Pidea di scappare.

Ma sentii in pari terispo che non l'avrei liemmance

¡ibtutó, irichiodati come avevo al suolo i piedi da
uria potente emozione.
« Ad un tratto una lingua di fuoco scattò da

qiiella bocc£ nera che si circondò di fuino : suonò

un colpo ; ed io sentii passarmi presso l' orecchio
sinistí·o il fischio d'dha palla. Diedi in un sussulto.

Ii sàii e mi fece un giro, e lo sentii tutto di botto

pfecipitärmisi al cuore, Iioscia risalii'e tumultuando
el cefvello; riiã riël modfar sti conduceviseco un'ira
moltö presso a cambiarst m furore.

« I padrini si mossero verbo cÌime; feci loi cenno
ristessero. Alfredo fece gaësar vivamerite la pistola
cariëa dalla maiio sínistra alla destra, gettando la
vußtii 16ntapo da sè a terra. Era calmõ: ma ogn¡
selitimento bânevolo era ito tÌal mio cuore. Comin-
ciävo a sentire alcuna cosa che rassomigliava al-
l'altraitiva della lotta. Alzai la mano destra come per
¡ifender la mira ; il inio avversario si volse subita-

mente di fianco; ma ravvisato, io riabbassai l'arma.

Allora Alfredö'prése ad avanzarsi verso di me, ma

cãuto questa volta e lentp, non presentandomi mai
cli la minore superfície del fianco, la pistola tesa

iÃriälizi ai, mirandomi iù basso, a mezzo il petto.
« Únä sträna irritaziorie s'impossessava di me a

vedŠtiti questa Iirolurigata minaccia. Fui per gridare
facesse presto; pensai sparargli contro ad un tratto

le mie due giistole, come si farebbe ad una fiera

che camminasse su di voi; fui per lanciarmigli ad-
dosso a tentare di strappargli.quell'arma. Perché non
facessi nu)la di tutto ciò, non ne ho mai saputo dir-

meneuna ragione. Certo non fu il ragionamento che me
ne trattenesse. Ma mentre la mente in me; a quel
momento, si travagliava in un'attività febbrile, il

corpo era in preda d'un'atonia universale, che lo

rendeva impotente ad ogni mossa.
« Quando ebbe percorso totto il tratto concessogli,

Alfredo s'arrestò e fece fuoco la seconda volta. La

palla mi sfiorò il braccio destfo, lacerandomi l'abito
e cagionandomi una contusiono che in quel subito
.non avvertii nemmanco.

« Ero salvo! Una specìè di gi ia feroce ksollèvò

nell'animo mio, e nello stesso tealpó uta rabbia

contro colui che mi stáva a fronte. Dell'andho Al-

fredo, a qúel punto, dell'aririco, del coinpag , del

frateno non vidi più núlli; non vidi più innanzi' a

me che l'uomo il quale m'aveva rapitä 16 fama;'the

m'aveva rapita la donna che amavo, che m'aveva

coperto di contumeliè, che aveva tenfato adess'adesso
alla mia vita, che m'aveva fatto passáre quei crudi
eterni momenti d'angoscia ; non vidi piti in lui che
un nemi€o odiatissimo.

« Alfredo all'insuccesso ilei suoi colpi fecean'atto
di dispetto, gettð via rabbiosamente, la seconda pi-
stola e si volse qua e là a guardare con irrequie-
tèzža, quasi spaventato, come per chiedere<he gli
rimanesse da fare, qual via gli si aprisse di segmpo.
Ma fu un haleno. Presto si ricomposes e serrando

al petto le braccia, levò superbamente la fronto Ver.to



dovra cedere sin d'ora al Comuni l'uso di quegli edifizi
monastici disponibili e non Indispensahill al servizio
governativo, di out facessero richiesta per aprirviscuole
e per altri usi di pubblica utilltA, mediante la corrispon-
stone di un annuo canone da determinarsi, in caso d1

disaccordofragli Inteitssati, dal Hlnistro dellePinanze.
Per questi edifizi verrà sospeso 11 passaggio 21 De-

maio dello Stato.
Art, 28. Quando sia'ieompletamente accertato l'attivo

e paselvo totale della Cassa Ecclesiastica, ed ove sia di-
móstrato che essa pub iloddisfare a tutti gli oneri che
le incombono, I hiinistri dello Interno, di Grazia o Giu-
stizia e del Culti, e delle Finanzedetermineranno quali
di questiedinzi siano da assegnarsi ai comuni, e cessera
il canone annuo che ess! pagavano.
Gli altri edia:I che non si poterono assegnare ai

ComonL in gratuita proprietà passeranno al Demanio

dello Stato.
Art. 29. Il semestre durante il quale a termini del-

l'art. O della legge 21 agosto 1862, n. 791, è fatta fa-
coltà al Comuni di chledere l'uso di edinzi urbani a
trattativa private , decorrerà dalla pubblicahione del

presente Regolamento per quelli di cui la Cassa Eccle-
alastica gia fosse in possesso, dall'epoca della Immis,
stone in possesso per quelli che in avvenire le spet-
tassero, e dalla deliberazione dei Ministrl per quelli
contemplati nel due precedenti articolL Le trattative

saranno condotte predeo il Ministerodelle Finanze dopo
che i mentovati edißEÎ SGFADSO þ3888ti al DBman10.

Disposizioni transitorie.
Art. 80. In vendite del benI immobili della Cassa Ec-

clesiastica 614 autorizzate , o per le quau tomero se•

gaite trattative private prima della pubblicazioge della
legge 21 agosto 1862, n. 794, saranno compiute a cura
deum,amministrazionedellaCama Ecclesiastica nel modo
e colle forme anteriormente in vigore.
Il passagglo di questi beni al Demanio si intendera
efettuato sulla base della rendita corrispondente al

capitale ricavato dalla vendita. E una partita di egnale
'rendita 5 per ß¡O sara iscritta sul Gran Libro del De.

bito pubblico a favore della Cassa Ecclesiastica cor.

rispettivamente
,
al versamento del capitale anzidetto

nel Tesoro dello stato.
Visto dordine di S. II.

Il Ministro delle Pinanze
INTINO BELLA.

111¶. 85T della Raccolta Uffeiale delle Leggi
e dei Decreti tel Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITIORIO EhtANUELE II
Per grasta di Dio e per volonté della Nasions

as n' Iran

Visto l'art 180 della legge organica per l' ordi•
namento Giudiziarlo nella Provincie Napolitane del
il febbraio 18ôt , con cui è richiesta la licenza
in giurisprudenza in una 'delle Università Italiane

per essere Cancelliere di Giudicato di Mahdamento;
Visto l'art. 5 del R. Decreto del 19 gennaio 1862,

pel quale è fatta facoltà al Governo del Re di mo-
diûcare in qualche parte le tabelle pubblicate per
la esecuzione della legge organica giudiziaria nelle
suddette Provincie Nipolitane fino al f.o ottobre del

egrrente anno, e di dare con Decreti Reali tutti i

provypaimenti necessari per l'attuazione del novelld
ordinamento :

Considerando esservi tuttavia un numero di eleg-
gtbili a cariche di Cancellieri di Giudicati di Man-
damento, i quali, trovandosi già esaminati ed ap-
provati per siffatte piazze primir della pubblicazione
della cennata legge organica , non potrebbero con-

seguire la carica per la quale concorsero, stante la

inancanza della licenza richiesta da0a nuova legge
sopravvenuta, per lo che la mestieri di una dispo-
sizione transitoria pel passaggio dall'antica alla no-
vella legge,
Sulla proposizione del Nostro Onardasigilli , Ili-

aistro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia e

dei Culti, .

Ablúatno ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Artloolo unico.
Tutti gli esaminati ed approvati per earles (di Can-

di ine in atto di sera aspettazione e di slida.
« lo enmminni risolutarnante Verso di lui tutto

quel tratto che potevo fare, e quando mi trovai alla
sola distanza di dieci passi dalla sua faccia pallida,
Ina ferma, alzai tuttedue le mani e puntando le pi-
stole nella direzione del mio avversario, senza mi-

rare altrimenti, le sparai ambedue d'un colpo,
a Udû un gran grido, e dietro lã nube di inmo

fatta dalla esplosione delle mie armi, vidi barcollare
e precipitare a terra Alfredo.
s I testimoni si slanciaronoverso di lui. lo lasciai

cader di mano le pistole e mi spinsi avanti, stimo-
lato da un'avidä , feroce curiosità: ma ben tosto

,

alla vista della fonte sanguinosa d'Alfredo , mi ri-
trassi inorridito.

« Alle mie spalle, come in risposta a quello del

cadato, suonò un grido acutissimo, dolorosissimo.
Mi volsi. Una donna scarmigliata accorreva dispera-
tamente verso il luogo del combattimento.

XXIV.

« Era la donna, cui lo aveva amata
,
e la qua'e

µpava Alfredo.
. 11 nostro daello aveva destato cosi )'attenzione

della città, che era stato impossibile l'impedire non
negenisse voce all'orecchio di lei. Informatasene

grig colà colla sollecitudine (dell'ansia maggiore ,

turbate fosse appunto il cuore da funesti presenti-
plenti del vero, la infelice donna giungeva a sapere
il dove e l'ora dello scontro, e, spinta dal suo fa-

tale ðestino, arrivava sul terreno giusto al momento

in cui il suo drietto rovinava al suolo cadavere.

celliere di Giudicatodi Mandamento anteriormente alla
pubblica:Ione della novella legge organlea per l'ordi-
namento gladisfarlo nelle Provincle Napolitano del 17

febbraio 1861 sono dispensati daUa licenza in glu-
risprudenza, quatora in loro concorranoituttigU altri
requisiti necessari per conseguire la carica per la quale
vennero esaminati ed approvati.
Ordiniamo che il presente Decreto

, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta

.
ulli

ciale delle Leggi e dei Decreti del Reýo d'Italia,
mandando a chiungnespetti di osservarlo e di farlo
osservare. -

Dato a Torino, aidl 25 :,eltembm 1862.

VITTORIO EMANUEf.E.

R. Corronti.

Nel R. Decreto N. E611 inserto nella Gazzetta di
sabbato 11 corrente essendo occorso un errore circa
il giorno di convocazione dei gl elettorali in
esso indicati, se ne ripete la pubblicazione.
Il N. 808della Raccolta uffteiale delle Leggi e dei

Decreti del Regnod'Italiacontiene il seguenteDecreto:
VITTORIO EMANUEI.E II

.

,
Per gresta di_Dio e per colonté dellaNaziong

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 29 p. p. settembre,
col quale l' Ufficio di Pmsidenza della Camera dei

deputati notifica la vacanza dei Collegi elettorali di
Penne, n. i2, e di Fano, n. .322 ;

Veduto l'art. 63 della Legge per le elezioni po-
litache 17 dicembre 1860, n. 4513 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e deemtiamo : '

Articolo unico.

I-follegi elettorali di Penne, n. 12, edi Fano, n. 322,
sono convocati pel giorno 26 corrente mese, affine

di procedere alla elezione del rispett!ži Deputati.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

11 giorno 31 stesso mese.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dat, a Torino, addi 5 ottobre 1862.
VITTORIO EMAltBELE.

U. RArrarrr.

S. M. sulla proposta del Mlaistro della Mar1na ha

fatto le seguenti nomine e disposizioni per Begli
Decreti delll18, 18, 21 e 25 settembre p. p.:

Cestino Enrico, sotto utiletale nella categoria di mag-
glorità , nominato sottotenente nella categoria me-
desima ;

*

Ferilli Salvatore, collocato a riposo per motivi di sa-
lute ed ammesso a far valere I suoi titoli a pensione
in base alle leggi napolitane ;

De Nasca Giuseppe, collocato a riposo per avaurata

eth, ed ammesso a far valere i suoi titoli a pensione
in base alle leggi napolitane;

I.e Caldano Leopoldo, tenente nello abandato raggini.
fanteria di Marina delfer-reame delle Due steillá,
ed ora aggregato al deposito del capitolati della Na-
rina, collocato a riposo per anstanitå di servista ed
ammesso a far valers i suoi titoli a penstonedi ritiro
in base aue leggi napolitane ;

Chiapetta Francesco . Sia comandante di bagno di 1.a
classe con grado di 9.o tenente nelPanzidetto reggi-
mento tanteria di Marina, id., id.;

Di Nauro Edoardo, a18ere nel reggimento sodg no-
minato sottotenente nel Corpo fanterla R. Marina:

Delli colli Rocco, id., Id.;
Polestina Rocco, Id., it;
Lettieri Domenico, Id., Id.;
Focher,Giuseppe, id., Id.;
GiannatasioAlichele, 2.o tenente, id., id.;
Speciale Vito, alflere, Id., Id.;
Lo Be Angelo, alfiere nel reggimento suddetto, neml--
mato sottotenente nella udizialità del Bagni penali
marittiml;

Magno Alessandro, id, id.: .
-

Vitagliano Ferdinando , sottcMunmaissarlo aggiunto di
1.a cla-o nel corpo del, commissaristo.generale della
R.Narios, dispensato da ogni alteriore servizio,'e
dimesso dal suo grado per grave mancanza contro
la disciplina;

Baslie Glullo Cesare, luogotenente nel 1.o reggimento
fanteria R. Marina, rImosso dal suo grado pèr gryve
mancanzapontro l'onore, in seguito a parerp dl Con-
giglio di disciplina, ed ammessio a thr watere i titoli
pel conseguimento deB'annao asseino clie pomacom-
petergli ;

Grita Francesco, farmacista ca¡Ío di 1.a classe nel pers.
sonale del Corpo farmaceutico della R. Marina, as-
segnato lo stipendio di L. 3000 , stabilito dal R. De-
creto 21 aprile ultimo scorso ;

Glampletro Antonio, farmacista id. Id., collocato in
aspettativaper on anno per infermitä non provenienti
dal servizio con meth paga ;

Barbato Francesco, farmacista capo di 2.a cl. nel per-
sonale anzidetto, assegnato lo stipendio di L. S'100
stabillto dal 11. Decreto 81 aprile n. s.;

Giacallo Vincenzo, farm••hf• nel personale medesimo,.
collocato in aspettativa per infermithnon provenienti
dal servizio con tre quinti di paga;

Vaccaro Gennarp, farmacista nel personale medesimo,
nóminato farmacista di 1.a classe;

Cavallo Francesco, id., id.;
Cortese Domenico, id., id ; -

Narano Napoleone, farmacista aggiunto, nominato id.;
Fusco Giuseppe, farmacista aggiunto, nominato farma-
cista di 2.a classe; I

Impagliaccio Antonio, Id., Id.;
Infitedo Francesco, Id., id.
Cosenza Giovanni, farmacista aggiunto in 'aspettativa
per ridBElone di corpo, richiamato in attività di ser-
vizio e nominato farmacista di 2.a classe ;

Di Bello Giovanni , id., id.

A M. In udieBEa del 5 corrente ottobre ha fatto le
seguenti disposizioni nen'ordine giudisfario:

Ghlrardini dott. Slaaeppe; giudice nel mandamento in
Bovegno, é nominato giudice nel snana.mento di
Canneto:

Razzetti dotL Glovanol, Id. di Canneto, td. di Boregno;
Ellero dott. Alessandro, già ascoltante a Verona, oža
segretario don'ispettorato scolait!CO in COBO , à BO-
minato reggente un posto di sostitutto arrocato dei
poveri presso la Corte d'appello in Brescia ;

MorandiCarlo, sost. segr. della Corte d'appello in Bre-
asia, e hominato segatario dèl tribunale di circon-
darlo in como ;

Osasco Felice, sost, segr. del tribunale di circondario
in Cabeo , e nominato sost. segr. della Corte d'ap-
pello in Bmeela;

Minotto dott Antonio, sost, segr. della giudicatura del
mand. II di stilano, Id. sost. serr, del tribunale di
circondario in cuneo;

Eineroni nobile Giacomo, praticante giudisiarlo , à no-
minato sost. segr. del mand. II dl Milano ;

Vercelles! Francesco, gå alunno, ora naciere alla gin-
dicatara di Belgioloso, & nominato sostit. segr, aUa
giudicatura di Aho ;

Agnelli Gacomo, sost. segr. alla gudicaturadi Ataleo,
id. id. In Ondogno;

NegrineBI I.u!¢, usciere aHa Corte d'appeBo in Brescia,
sia impiegato d'ordine, à nominato sost. segr. presso
PufBcio del procuratore gen. In Brescia;

PaypnfCarlo, segr. dellagiudleaturadi Luving, à nomi-
nate segretarlo della giudicatura in Treviglio;

Cerotti PeUce, id. di Angera, Id. In Lovino;
Ratti NSBCOBeo, post, segr. della gladicatura di Casal-
ma ore, 6 aominato seg. In Angera ;

Aschi¢ Ferdinando, sost, segr. nella giudicatura ¢i
sorditna, à maminnfn sost. segr. aalla ginglicatura
di en==tunnlare ;

Gamba Ulisse, id. a Vilminore, id. a Soresina ;
Arrisbi dott. Ferdinando, dottere in legge, e nominato
sost. seg alla giudicatura di Vilmiaðre;

Verrati Pasquale, sep. della giudicatura di Grossotto,
à nominato sep. del proc. del Re in Lecco ;

Giani Febo, sost segr. deMagladicatura di Itorbegno,
6 aominato segr. della giudicatura di Grossotto;

Tprriani Tancredi, uselere della glo:11eatura di Bel-
lagio, à nominato somt. segr. della gladicatura di
atorbegno.

PARTE NON UFFICIALE

illTERRO - T6argo, 12 Odo6te -1865

IL GUARDASIGII.LI MI%18TRO BEGOETARI DIñTATO
PER GLI AFFARE DI GBAzl(E GIUSTall

E DEI CULTI o e

Visti i Mlaisteriall Decretiin data 3 ed 11scório agosto
col quali venne fatta riserra di deterrifiarpŸgiorno
in cui avrebbero avuto principio gli esain1 per gli aspi-
ranti alla nomina di Uditore a senso del R. Decreto 9
maggio 1861,
Ordina quanto segue:
Oli enemi per gli aspiranti aBa tiomlaa dl Uditore

nel distretti delle Corti d'appe8e di Anconsamologna,
BrtBCia, ÛBgÎlati, 0888Î0, CatBBÎB, 000078. MOli!BB,
Milano, Palermo, Parma e Torino principieranno addi
20 del prossimo mese di novémbre.
Dato a Torino, 11 30 settembre 1862.

Pei Minisne E. Rossccur,

a. Ex!Taastra' DEcu sTum bl TORINO.
Si crede opportuno di prevenire gli aspiranti agli

esami di ammessione al corsi UniverEÎÊSfÊÎg CL,0 & (SF•
mini degli articoli 2 e 108 del Regolamento generale
delle Università del Regno d'Italia,approvato con R. De-
creto 14 settembre p. p., gIf esami stead avranno Inogo
dal giorno 1 a tutto 11 20 novembre pressimo , e'che
per lo entrante anno scolastico 186243 i medes!àd
saranno dati, quanto ai programmi, secondo le norme
vigenti prima dellapabblicazione del Regolamento sud-
detto.

Torino dalla R. Begreterla .Universitaria, addi i
ottobre 1862.

D'ordine dell11Lmo signor Rettore,
cav. avr. Bar.unisoses. della II. Untrer.

Ecco la versione, secondo la Gasserts 2Ycinate, della
intera risposta data dal Consiglio federale a Monsignor
Bovieri incaricato d'affari pontifleto intorno al di Inl

,

reclamo per Íl supposto rharne del sacenlote Pernochl
alla parrocchia di stablo:
e Il consigilo federale, quantunque inon incorge-o

nell'oggetto di questa nota un enratterechè sttribuises
ad lurestera autorith B diritto di interventre con.ri-
clamo diplomatÌco; ció .non ostante ba3nritato ilcon-
siglio di Stato del TIcíno a dare an di esso delle spip-
gazioni. DaUn rispostapervenuta,rlsulta che8ConsigUo
di Stato ticinese non ha per anco notisia del supposto
ritorno del pacerdote PeracchÏ aHa parrecchia di stas
bio: y'ha anzi motivo di ritenere che il Perunnlit non
pensi menomamente a ritornersi. Adimque , sottõ R

rapporto dei fatti, il reclamo manca di fondamento,
e, Fatta però anche asgrazione da efð, il consiglio

federale, tanto per, 11 caso presente, quanto per su
altri analoghi che in aÑenire si presenta-ero, si lier-
metiq 41 far osservare al signor Incaricato d'ailkri della
S. Sedei che le controversie di questa natura entrano
nella sfera. degli atti internoecolestastici o politico-
ecclesiastié! deBa Conibderasfone Swissers, e rispetu-
Tamente del Cantoni che la compongono, per eni l'In-
terrentodi qualunque autorita esters in gaesta materia
deve essere respinto.
. 8 pwe eviilente che 11 ritorno del sacerdote re-

racchi a stablo non costituirebbe una violaslenedella
costituslone federale, noneseraltandosi per esso alenna
prSisione doutro quella parrocehla o contro chiche-le;
epperó esk mantenato il libere esercizio deltalto.
D'altra párte, anche sotto questo rignanio, il Coastgilo
federale a atens. Bovieri, che |agli late.
ressati, ta lates, ed aan teoclestasuel dens
rispettiva spetta l'esporre quesd Teclami;
ma non mg], I rappresentante di una potensa estera,
in questi non riconoscendosi tale diritto.
• Di nuovo 11 Consiglio federale fariflettere cheadl-

tanto le autorita federali sono competent!- s (deeldere
se, in dati casi, 91m lesione della cosdtuzione fede-

Tale, ed a dare in proposito un'interpretazione di
inn-hne

a Per ultimo non el vede come l'oggetto in gylstione
posa influire sinistramente (sulle disposisloni .della

« Si cadavere! Alfredo era morto eper mia tnasol

Quest'orrenda verità non tardò adapparirmiin tutta

la sua orridezza e distmsse di colpo quell'esalta-
zione di sdegno e di odio che mi aveva fatto un

momento innanzi vólontario assassino. Di colpo sentii
la ghiaccia mano del rimorso aŒerrarnû il cuore e

serrarmelo come una tanaglia d'acciaio; ebbi orrore
e mi parve la natura medesima avesse orrore di nie;
credei udirmi suonare all'oæcchio la maledizione di

Caino. Rimasi stupidito, guardando innanzi a mequel
cadavere sanguinoso senza rendermi ben conto della

realtà, quasitormentatodall'incubod'un sognopenoso,
supplicando mentalmente da Dio lagrazia impossibile
che ciò non fosse, prendendomi a aperare con dis-
sennata lusinga, che tutta eib che s'agitava sotto I
miei occhi non fosse the una illusione.
• L'angoscia dispeçata di quella misera donna che

s'abbandonava con tanto spasimo sul corpo dell'a-
mor suo, invocando la morte, accresceva in me il

peptimento e la coscienza dell'orribilë delitto. Io ap-
pariva un mostro innanzi ai medesimi occhiiniei, e
mi dicevo, accusatore. e condannatore pia inesora-
bile d'ogni uman tribunale, che avevo ad una'stolta
vanità della mia persona sacrincato la pitziosa vita
d'un uomo', e d'un uomo a cui avevo giurato un

giorno riconoscenza immutevole ed affett« eterno.
i Ah! pregate Iddio che tenga da voi lontana la

sventura e la colpä di macchiarvi le roani nel san-
gue d'uno dei vostri simili. Shakespeare, pér.bocca
di Machet, dice che l'uccisore d'un uomo uccide il

proprio sonno : e gli e tremendamente vero. Egli
uccide la propria quiete, la propria anima; chi non

abbia cuor di tigre o di scellerato in sena. Sia pure
attennato dalle pià ragionevoli circostanze il suode-
litto, avesse pure dal suo lato la ginstizia deHa causa,
lo spettro sanguinolento , quale lo vide raccapric-
miando nelle ultime convulsioni dell'agonia , gli ap-
parfra inesorato nelle sue notti maledette.- Che ?

Anche l'uccisore involontario ha il riposo turbato
e l'anima perseguitata dalle visioni della sua vit-
tima.
« 11o, no, credetelo, no mal nön vi pilð essere

fatto the legittimi la morte d'un uomo commessa

per mano di voi privato. Che cosa sappiamo toi,
infelici di si corta intelligtBER, dOVO A ÏB ragÎ0DB O

dove il torto, noi circondati dall'errore ,
outriti di

errore, vivendo nell'erroref........ Un nonío! Dio lo
ha creato; Dio ci ha messo l'intelletto; Dio gli ha
dato 11 desiderio ed il diritto alle gioie della vita.
E tu verme della terra distruggi per cupidigia, per
ira, per orgoglio, per vile compiacenza ai pregiudizi
del niondo questa meravigliosa opera di Dio! L'esi-
stenza Èun essere intelligente, chi sa per quali e
quantimisteriosi fili èattaccata alla trama generale del
destini cosmici, cui svolge la Provvidenza, e per

to concorre alla composizione e sviluppo di essa? ,
I un punto impertettibile, è un nulla che può avere,
che ha la sua necessità! L'assassino è il peggio dei 1
scellerati, è il più nocivo dei rei. E forse ha ra-

gione la gíustizia omana, che, traducendo in articolo
scritto di sue leggi la maledizione dei libri sacri,
punisce di morte chi uccide.
* Ma, mentre nel mio interne mi assalivano così

subiti e potenti i tormenti del rimorso, di fuori io

era si impietrito, che apparivo in..naihn. Ai &
stimoni di quella spaventosa scena apparvi peggio
che crudele, e inorridirond di meyseppi di poi es-
sersi da loro sparsa per Ía città la voce che io a
tutto quel doloroso ed orrendo spettacolo avešsi as.
sistito con una selvaggia ed infame compiacenza; e
a mille doppi s'accrebbero verso di me la disistima
e l'odio del pubblico.
. I miei padrini mi si accostarono, e il principale

di eS6i, pigliandomi per un braccio, mi disse seve-
ramente:

•-Oui non c'è più nulla da fare per noi. Al-

lontaniamoei.
« Mi lasciai trascinare senza dir parola, senza fare

un atto. Più in ih mi rivolsi a dare un' ultima oc-
chiata al luogo di quella scena tremenda. I padrini
d'Alfædo avevano abbandonato il morto per soccor-

rere la infelice donna, cui l'eccesso del dolore aveva

trattolfuor dei sensi.
«-Ella parta: mi dissero i miei secondh tioi

gli e meglio andiamo ad aiutare quellí 14 nei pie-
tosi utilzi che rimangono a compiersi.
« Tornarono indietro; lo mi allontanai di la solo,

a capo chino ,
la desolazione nell'ardmo inorridito

di me, mal vogUoso della vita, sorprendendomi a
desiderare di poter cambiar sorte con -quel Biacerite
laggià, e d'essere lo il cadavere intorno a cui pian-
gesse tali lacrime una donna amorosa, e si volgeme
11 comune compianto.

(Continua) Vlyronto Brasasto.



maggiorann vuole dichiatare non essere valevole

S. Sede elrca alla separazione diocesans, sia perebb pretese esorbitanti edi portare al più presto le nostre I giornali approvano le adottat,e mim di polizia la risoluzione presa dalla Camera dei sÌgnori circa

questi due oggetti nulla hanno fra loro di comune, frontiere sino alle rivedell'Elder, !!miti naturali della per prevenire disordini. '

- il bilancio, Fu aggiornato di prendere una risolu-

_ala percha 11 regoÏare al più presto possilgle la quis.. .Danimarca e dell'IIolstein, diebiarando lo Schleswli'
.

. Parigi. E ottoôrf• zione deBoitiva. Domani seduta pubblica della Ca-

tione diocesana, nell'interessedetla cura cattollea delle tutto quanto parte integrante del llegno. Il governo 11 giornale la France assicura ph le Carnere gnera.

anime del Cantone T1cine, devestare più che tutto a preverrebbe in tai modo i Tod della naslone danese' francesi si riuniranno alla metà del piossimo gen-
cuore della S. Sede. , pronta ad armarel di presente, come duranta la guerra a, cammaa D'&GRICOLT¶RA B DI00MMERNO

gggggg¿ymanÃ
insurres aleadel 1848, per sostenere la propria canea 11 Constitutionel ba da Tolone che il PÅnéipeNa- 13ottobre 18 5 di pubbliel

Leggesl nel MÑniteur Universel gotto la data di Lon- Il discotso bellicoso del signor * Puggard, il quale è poleone e la Principessa Clotilde sono partiti alla
Consolidato 5 0¡O. c. della matt. inc. 73 90 - enres

dra, 8 ottobre : ,

suocero del alsnok Orlag ministrodell'interno, volta di lisbona•
. legale 13 90 - in liq. 74 15 10 10 10 10 15

81 annunzia 11 ritorno della regina per la prossima à generalmente considerato colpe l*espressione della Nuen York, 2 otto6re• 25 10 pel 81 8bre.

settimana. Il fact reale yetoria and Albert fa i suoi politica che 11governo é risolutp di adottare rimpetto Sy attende nog battaglig gielle vicinanze di Win- Id. piccole rendite, 6. 'della matt. to c.7& 05 10

pre3arativi per recarsi a prendere S. 11. ad Ostenga. alla Confederazione germanica (Corrisp. Ifaces). ' chester. 19. corso legale 76 09.
Il vescovo di landra ha preferita le cuìe attive ed gg

Odesi un cannoneggiamento nella direzione, di Id. 18ã9. C. ¢. m, in e. 73 83 65,

le a a
CI pervennerolettere egiornalidicostantinopolidelÇ Leesbourg. I Federali bano eyacuato Cumberland Fondi privati.

si tmyano modiâcate dal r18eto del sig. Tatt. Si parla
corrente, Il generale austriaco Fülppovich, comandante P• Canali cavour. c. d. m. In c. 515 Sp, 50,

del o di I.Incola A pgilato molto distinto, per la
della fortezza di Semlino, ricevette Pordine del lmogidlÀ Vera-Cna, 9 settembre. D¾paccio egaists.

sede rk.
d1 prima classe. - Era stata gik spedita ad Antivarl I Francesi hanno occupato la città di Soledad. BORSA DI NAPOIJ - 11 ottobre 1865.

I sunti del telegrafo ci fanno conosenre ta discorso una cervetta a vapore ottomada per condurre 4 ßerling, 2 attebre. 00asolidat15 OIO, aperta a ¾ 15% 15, chiusa A 73 89.

noferolissimo del sig. Gladstone a Newcastle sul Tyne.
stantinopoli Qmer pascia. hta un dispaccio telegranco La Camera dei signori ha rigettato ad una grande Id. 8 per 0¡O, apert; a 16, chiusa a 10.

Non avvi cittä In Inghilterra che abbia ricevuto più recò la notizia che il Senlar a Ipdisposto e percið þA maggioranza il bilancio elaborato dalla Commissione ·
-

.

Importantibenefizi dal trattatodicogomerclo collaFran-
dovuto ritardare la sua partenza.- Savfet bey, diret della Camera dei deputati. Adottò invece il bilancio

6. Parar.a grante.

cla, þaechã il movimento industriale à cresciuto di tore della scuola militare, è partito alla volta di seu tale guale venne presentato dal Governo.
¯¯

.
800 p. 0¡ð. I wantaggigenerali rtsultantidaquel trettato mdm ne e. Si ra e

I,pndre, $3 ottobre. SPETT ACOL i D' 0 GG i.
fornfrono dunque naturalmente if temi det discorso vernativ Grande folla in Hyde Park. La presenza degli a- ----

del cancelliere deUo Seacchiere. It successo dL questa sus pen mp
gehti di polizia é unq ploggia glirotta fecero si che ce IIGNANO. Ripos .

convenzione avanzogunque;giustilàcifre che si hanno, essere essoggettatt a nuove privyleni. non accadde alcun disordine. VI 'r0BIO EMANUIDM. (ore 7 1¡t) Opera in dlgletto na-
taanto predicevano i piùcaldi patrocinatori. Grazie ad Sembra che la Porta abbla rIsposto alle esservazioni Vannia, 7 ottskre. 411tano: picco e Colo - bauo Ninetta.

n

co
fatte dal ministro russo relativalpentualla nuova strada Fu tolto lo stato d'assedio nei· duegoverni di Lu-

ly ZIONM ( re Opera Ernani - baBo (in

p opost ta c a
en

ne diresse o he aas ksi I istrino ani osse blino e di Augustow.
Ser ino, O ottobre ion e i o orappr ta colle ma.

parole dicongratulaslone agli operai. Non havvi forse-
forme af diritti sovrant della Ports, che torogo terma- In una riunione privata tenuta dai deputati , la anda battagua a s. MargiNO.

altra classe della saaletà , disse egli, capace di traver-
mente consolidati dalle- recenti vittorie delle grappe

sare con tanta rassegnazione simili sofferenze. Dichiarð,
del Sultano iallontenegro gialla sottomissidne di

che 11 Parlamento terrebbe conto di questa ammirabile pro .

condotta del popolo di I.ancashire, al punto di vista
Ogni senditore di tabacco in Turchia dovra pagara MINISTER I DI AGRICOLTURA, NDUSTRIA EC AIMERGIO

delle franchigie elettoralL colla stessa chiaressa trattò
d'ora Innanzi una tassa del 30 per cento sulla ana Prezzi per ettolitro d gli Infradescritti prodot i agrdri vgalleti. al 1 pl 9 ottebre 1898

11 sig Gladstone delle qukoni estere. Egli disse che rendits. Siccome il numero degli egercenti questo nel seguenti nercati -

11 signor Jelterson Davis aveva fatto una naslone del commercio ascende a 13,000 nella sola capitale, si

NeEžOdL Il canceBlere dello Scacchiere non lascia mai
crede che la nuova tassa darà yp prödotto rllevante, e o o come

staggire un'occasione di parlare di economie. Allapros-
(Oss. Triest.) 01orno

sima sessione il dovere principale del Parlamento sara, Herr4t S So '

secondo lil, 11 fare.quante riduzioni.sulle spese pa ULTIME NOTIZIE det merpato g
bliche potra. -Insomma 11 discorso del sig. Gladstone
la un carattere feriko, G gnale gloverk sicugmente el
gablnetto, igeendo contrasto colla.presente irresola. ToltINO, 13 Dyr0BRA 1805, .

O Shre 0 1 0 i M 1 © 8
sfonadet torigs, Egli 6 infatti dintelle il-definird netta- -

Asti .

8 21 3 kl 1 - - 11 27 1 .- - 7 89 -
mente le tendenze de) sig. Disraeli e suo partito. steri S. II. il Re ha resieduto il Consiglio dei e -

20 - - 11 55 27 it
- 12 - 8 50

.

Secondo lettere particolari di Washingtpa a stato Ancona . . . .
-• - - - -

-
- - - - - -

molto ësagerato 11 anecesso .del Mac Clellan. Tuttavia A a , & -
- 19 i 10 M - - pl

in una corrispondenza di uno det plá autorevoli pers- - - 4 - -

sonaggi dt Washington siacorp i.h'egu codsidera l a ,

EI.EZIONI POIJTICHE· AscoH , . .
I 17 9 17 = - 11 0) 36 TO - Ñ 14 11

paratisti come molto alBeyoliti. Il proclama det signor Kel-ballottaggio a cui dovette procedere 11 Colle- Arellino . .

- - - - - - -
- - -

-

I.tucoln, dice egli, apre Pultims fase della guerra ed gio elettorale di Savona riusci eletto il maggior ge- evento . A M i Ë 6 22 7e
' i
- - 2

accelerert la soluzione. A uno dei fatti ptû curips! della gerale Federico Popcettg con OIT sopra 5T2 voti. Bergamo .

- - - - -
- --
- - - - -

guerra l'acclegamento di taluni i quali non ostante gli Treviglio .
-

- - - - - - - - - -
-

nu mm a o

e e
Un dispaccio elettrico da Bylino 10 ottobre al- - - 30 26 - 54 -

si crede che 11 proclama del presidentepon faccia che 'Indép. helge Nca quanto segue :
a nzano.. . . 19 6 16 10

21 -
-

'

s

allontanarp i confederati da qualsivoglia idea di tras. Nella torgata della Catnera ylei Signori il signot omata - - - - - - -

sazione, e meno ancora dalla sottomessione, per uspe d'Arnim Boytzenburg ha presgatato oggi un enen- tampobasse .
- - - -

-
-
-
- -

.
I termini del sig. Lincoln. damento appoggiato da fa membri e tendente a far

81 M - 7 91 9 1

tigettare il bilancio tal quale a uscito dalle ellbe- Catan - -
• - - -- - -- - - - - - - --

-

.

armmAGNA
-

.razioni della Camera dei depqlati, e a far adottare chiëti . . . .
- - - - -i- - - - - - -

cist.siëns 0 ottobr¢. La terza rinalone generale del il bilancio tal quale fu presentato dal Governo, corpo . , ,

2 H 38 -
- 12 27 is si

1¶«fionalverein yenne inaugurata oggi s¾ Fra gli ap" Il p ente ¢èl Consiglio dei ministri ha letto . 1 .
- - -.-

planaf di tutti gli astanti fu adottata in prom noa dichiarazione che conchiude con queste parole : posenza. . . .

- - - - -
-

guënte della commissione: « Rlmpetto allepropostesotto- '
- Cremona . . .

- -
-
-- - - - - - -

messe dal governitedeschi alla Dieta federale, Iassem-
e In seguito all'accettazioge Aeµ•emendament Crema . . . .

- - -
-
- -

- - ---

bles del pensicereindichiara in virtù del programma
Forckenbeck per parte della seconda Camera, il go- . cuneo : . . . 7 - - - -

21 68 18 11 28 5)
.
- 12 9 7 IS 12 si

del i mettembre 1880: Lanazione tedeses non potrebbe verno non attende risultato di sorta da un tentativo
- - - 2 - -

essere soddWratta dt meschtoi miglioramentt4ella co.. ulteriore. Esso per lo contrario prevede che il con' - Mondovi . . ,
- - - -

-
--
-
- - - - - + -- - -.

stitBEIODO ÎGdSFBÎO, Îl CRÎ CBFAttBFO $550BElale 11 ha. traSLO dei principii diverrà piµ svidente e renderà saylguano . . . 3 - 21 8 - - 12 1 36 16 18 5 -'

sionamento e l'impotenza politica. La nazione talesca perciò più djfügile pa accordq, In questo stato di F . . .
-- -

-
--- - - - - -

nottsarà mat soddisfatta, ne pactAcata da questa co- cose û governo contineqrh a hon aver in mira che Foggia . . -
- - - -

- -
E
- = 1

ricatura d'amemblea di delegati e di simtH Invenzioni gPinteressi generali del paese. A questo punto di FDFB . . . , Î$ Û5 15 -
A ÊT - - - - - - - -

le quali non sono destinateche ad aggravare non gik vista A dover suo l'insistere A¡ che la costituzione ce ena .
.- . O to 16 1 -

8 08- - -
- 6 3. 18 50

a senare gl'inconvenienti ch'esistom nellynterno. Non rimanga ugualmente una writh i quelle delle sue

a

b p m o parti che riguardano i (liritti della Corona e di
Gir . .

che alla sola oonal:1one di reallszare e di mettere ad questa assemblea.» -

¯

esecuzione 3a costituzione federale del 28 marzo18i9 == Iacce . . . -
- - - - r- -

del pari che i grundrechte (principti fondamentall) e la lin altro dispaccio dell' a Stefani annuncia Îerrato .
2

legge elettorala quale fu votata dal rappresentanti le che l'emendamento d'Arnim Boyt,tenburg fu adottato. I.acea . . .
. A 19 6 19 1 - - 9 2 - - 12 7 7

-

galmenteeletti dalla nazione. Il compitodel partito na. Macerata . . . 1 17 ti 16 i - 10 88 - -- ---
-

:Ionale consiste nel far passare nel dominio della realtà
¯ ~ ¯ ¯

¯ -

11 diritto costituzionale acquistato, e posela e prima di
M

szano -
-

-
2

ogni altra cosa nell'Insistere vigorosamente, energica. Messina.
. . . - - - - - - -

-
.L
-

mente sulla convocasione di un Parlamento eletto con. (AgenslaßtefanD Milano . . . . - --
- -

-
-
- -

formemente alla legge federale che regola le elezioni• Parigi, 11 ottobre, y g 2
_
i
- I 6 -

-- -

COPÈNAOBEx, O ottobre. 14 Aue famere 1 slative, S ESMÑ -A - N W. Whh . . • & - - 3 32 -- $ F0 -

che non rappresentano qui se non le Danimarca. pro, , Id. Id, .4 J¡s 910
'

98 75. ,
Pavullo . .

. e - 18 50 - - la 2 - -

priamente detta, si sono riunite11i in sessione ordi- Consolidati Inglesi 3 010 -9 -'

naria, conforme alla Costituzione. Il discotso d'aper- SondiPiemontesi 1849 A 019- 73 so. Novara . . . .
.

6, 20 8 to 1 - - 10 7 25 1 o se ti s• -

tara fu pronunstato dal sig. Orla Lehmann, sninis 'Prestito baliano 1801 5010 - 96 20.
l'auansa . , , A 21 - 20 & - 12 21 5 2 -

- 18, --

I kalluopo dal re, che rislede tut. ( Valori divepi). PAY . 3 - - - 91 11 # 85 33 18 IJ•J y 98 ---

Il sig. Puggard, che ha sostenuto provvisoriamente Azioni del Credito mebiliare - 1200. Parnia . , . . . 1 21 91 19 12 - 8 a . -- - --. - - 7 97
-

le ihnrioni di presidente come anslano, credette bene Id. Strade ferrate Vittprio Emanuele --- 880. Pavia . . . .
- - 6 - -- - - -. ...

dirigerd'alla seconda Camera, in quest'occasione, una 14. l¢. I.olphardwVenete - 035 stortara
.

. . 8 21 0 i 1 - - 14 21 63
- - 15 os y at

arringadestinatsa produrre in Danimaren, e pafüß9- 1d. .id. Anate.ar•hp ..- 50¶,
'

,

. Vi ano . . , 4, O - Si th 33 - - 11 ß2 7 9

larmente in Prussia e nella ConfedeFAEIOBS germaOICS gg gg, . gggggg gig, EBBBTO . , . e
Î $$ 16 7 $$-

una certa impressione. . .
. Perugla . . . . 4 18 1 8 17 18 6 09 -

Il presidente d'eth ha segnatamente insistito sul fatto
Obbligazzom id. id. -y- 212· Foligno . . .

Seguente, che la Danimarca ha attestato da qualche
12 15 01 6 93

anno una condiscendenza veramente esemplare nel Lonrhvi ,)i ottobre• Porto Naurizio . .
- -
-

-

suoi rapporti diplomattet colla Prussia o colhustria. Fu proibito ai soldati di regarsi domani in Ilyde Potenza.
. , ,

-
-

' ¯ ¯ '

"~

Quale fu il risultato di tanta moderaalone? Essa non Park.
Itavenna

. . .
4 5 8 N 50 12 9 1 3 -

- 12 20 8 11 M
riuscì che ad accrescere le

,

proteste dell'Alemagna. - È pubblicato un proclama che proibisce i discorsi Rel .calakia)
come lo provano la nota prussiana e 11 memorandum ed i meeting nei parchi. Een (Einiita)

tro i n elp e gag v a n e
Times assicura che i reazionari irlandesi hanno Oerno 2 10

esigenze delgabinetti di Viennae di Berlino, riguardo
tin'orgamagazione esteso in tutta l'Inghilterra. sassarl . .

allo schleswig. . Lo stesso giornale eccita gli amici di Garibaldi stena . .

In questo stat di cose i Alemagna, fa osservare u
ad astenersi da altri meeting in flyde Park.

presidente d'eta, più non ha altra politica, altro scopo
L'Advertiser dice che il meeting annunciato avrà Toring . . .

se non quellod'annientare l'indipendenza della nazione luogo a London-Tavern il giorno il sotto la pm- Lrea · •
- 2 1 8 21 7 3

danese, sforzandosi di respjogerla sempre più nelle sidenza di Wood e vi assisterçono membri del Par- Carmagpola .
- - i

isole di Seeland. Il solo mezzo di farla finita con queste lamento e preti. Piperolo , . . A gi 9 ft 33 -- - i og - 3



GAZZETTA NFFICIMÆ DEL REGNU D'ITMM - 8. 24 i Torino, Lunedi 13 Oitobre ISO2

PREFETTURA 'NUOVO ISTITUTO PRIVATO LICEALE
D I PESAR 0 EURB INO da aprirsi al prossimo movembre

&wIso
di pronunciato deli6eramento

Si notifica che nel giorno d'oggi vennede-
liberato l'appalto della manutenzione per un
triennio della strada Nazionale Flaminia da
Fano al Tavollo mediante Pofferto ribasso
di L. 1 60 per cento e c0sì pel prOEEo di
annue L. 12319 39.

Chinnque Intenda migliorare 11 detto prez-
so di denberamento è avvertito che 11 ter-
mine pel ribasso del ventesimo stabillto in
giornI 15, scade col mezzodi del 21 ottobre
corr. mese.

Pesaro, 8 3ttobre 1862.
Il Segretario capo
CES&RE PERAZZO.

MUNICIPIO DI PINEROLO
Estrazione 5.a di Obbligazioni del prestito

di L. 120;m., stato autorizzato col Decreto
Reale del 27 febbraio 1856 , seguita 11 & ot-
tobre 1862.
Estratti i numer! 81. 82, 83, 84, 85, 86,

87, 88. 89, 90, 811, 313, 815. 320. 391, 392,
393, 391, 395. 396, 397, 898, 399, ISO.
Iton sono encora state presentate per 11

rimberso le Obbligazioni state precedente-
meme estratte num. 211, 212, 219, 220.
Pinerolo, 6 ottobre 1862.

Il ßindaco GHIGHETTI.

COMUNE DI CARAGLIO

Le lezioni verserabno sopra le singole materie del programmi governatiff a stranno
date da disdnti Professori e Dottori collegiatl in maniera tale che gli Allievi possano
ritrarne poda Istruzione e reale Tantaggio. - Per le lucrizloni ed informazlitpf rivolgersi
con lettere agrancate alla Direzione dell' Istituto liceale, Torino, via S. Francesco d'Assisi,
nwn. 24, piano 2, ove si riceverå pure dalle 12 alle 2 a partire dalfil corránte.

L' ISTITUTO-CONVITTO 'CBDELLERO,
preparatorie alle itzt. Aeemdemie , Collesi mMitari

est alla II. Senola di marina , in Torino
Venne traslocato in via Saluzzo, n. 33, in Più Tasto locale, con due cortili, a tutto chiuso,

esclusivamente per l'Istituto.- N. B. I corsi incomincieranno al prinolp]o di nofembre.

GIUNTA MUNICIPALE

BOSISIO CON GARBAGNATE ROTA
Amiso d'Asta

con autorinarlone della R. Prefettura di Como, nel giorno 28 ottobre a mezzoglornoi
si procederå nell'umcio comunale agli esperimenti d'asta per la vendita dena 1 RBA, di
ragione di quel Comune, esistente nel latifondo detto 11 Pasolo posto in territorio à
Bosisto, ed in quella mappa a parte del n. 177.

La torba da vendersi, la di cui quantità e Valore rIsolta dalla descrizione e perizia
dei signori ingegner! Ernesto Blanchi e Luigt Rossi in data 2& marzo 1862, verrà naessa

all'asta in quattro lotti, in,p1ÌL d'un lotto ed anche in un sol corpo, a placimento della
stazione venditrice, e giusta il capitolato 25 apr0e 1862, visibile presso l'uŒcio commiale.

DISTINTA ED ENTITA' DEI SINGOLI LOTTI.
Lotto A. re 2&9 79 16. metri cabi 101,269 29, Lire 170,152 87

a B. • 284 62 50, ' • 102,067 89, . 152,855 15
m 0, a 381 10 72, m 146,817 55, a 226,960 98
a D. a 177 89 81, ,

a 171,907 15, m 271,735 21
L'Ammialstraslone della Congregaslone di
tå e dell'Ospedale, opere pie unite, ren-
noto che alle ore 10 delmattino delli 29 i
rrente, neMasolitasala deRe adBRADES80-

11 deliberamento della locazionedel-
Asloda inartinetto, molino da sega, da
o, battitore da cankpe, di questo Ospeda-

le, au'nltimo,mtgliore offerente in aumento
del Essatone annoo attodisoleL. 400, per
anni 6 dalli 11 novernbre prossimo, sotto
l'omerranza del relativi patti visibili a

pbinnque.
Caraglio, 9 ottobre 1862.

Ji PresidentedellAsudd. Amministrazions
Not. F. 01110.

Totale Are . . 1,616 01 99, met cubi 522,062 18, L 821,201 04

L'asta seguirà col messo delfestinzione di candela vergine a favore dell'uldmo ofe-
rente e colle altre formalità prescritte dal regolamento sulla contabilità generale dello
Stato in data 7 novembre 1860, n. &&&1 al titolo 8, capo 2.

La gara verrà aperta in base al presso di perIsla.
Gli aspiranti per concorrere allincanto dovranno, a garanzia degli effetti delPasta,

depositare in numerarlo, in cedola al portatore, od in biglietti della Banca Nazionale una
somma non minore di L. 10 per ogni L 100 del presso peritale dell'optato lotto. Il dell-
beratarlo dovrà qaladi prestare la canzione prescritta dal suddetto capitolato.

Non avendo luogo il deliberambato nel primo giorno gli esperimend d'asta continne-
ranno nel giorni successivi. -

11 termine utile per presentare offerte di aumento enl presso di deliberamento, le
quali non potranno essere inferiori al Ventesimo, à figsato a giorni quingiol.dal di del
deliberamento stesso.

GINNASIO DI DOGLIANI
Troyasi tuttora vacante la cattedra della

quarta classe con stipendio di L.1280. Chi
intendesse aspiraryl, diriga la domanda al
lilunicipio, non più tardi del 20 corr.

Condizioni d'ammissione al Convitto.
1. Non si ricevono giovani; d'eta minore

;11 anni 8.
2. Pensione intlera L 32 monsill;
Sleth pensione ( pane e vino a carico del

parenti ) L 17;
Piccole spese per rammendature L 3

monsill.
3. I.a pensione deve pagarsi a trimestri

anticipati, e non si faranno riduzioni per
le assense minori di giorni 15.
A. Il corredo del vestiarlo a placere e di-

geresione dei parenti, coll'obbitgo del letto
compinto, di un banle, tre salviette per la
tavola, quattro ascingsmani, pettini da te-
sta, spassola da abiti.
5. I.1stitutosark risponsabile deltlioggetti

dl.lingeria che muniti delle rispettive lettere
inislali, saranno ,

dati in nota al Bettore al-
11agresso in convitto.
6. A assolutamente proibito ai convittori

d'aver danaro a loro disposizione.
Dirigeral al Rettore sig. professore Canuto

Rices.

Dogliani, 10 ottobre 1862.
18 Sindaco MAnzi.

Torino ela delfArsenale, n. 12, piano terzo

IlBTITUTO
D1 EDUCAZIONE FEMMINILE

PER LE F&NCIULI.E DI C[TILI NATALI
diretto daÙa signora G. R.iPIO

coffassistenza
Dott. Carlo Trachi

dei signori Avv. Augusto Oras
La ScNOla sang aperta il 1 ottobre corrente.

R. afABILWMTO DI ORTOPEDIA
Direttore P ISTO AO successore BORELLA.

Dirigers! In Torlao, via della Consolata. 8,
piano terreno.

La descrizione, planimetria, ed il succitato capitolato d'asta sono VIsIbili a chinnque
voglia prenderne conoscenza, nella sala comunale in tutte le ore d'aincto.

Totte le spese d'asta e dei successivi atti di contratto,.compreso l'importo del bolli e
tasse, sono a carico del dellberatario.

Dall'Utlielo Municipale, il 1 ottobre 1862.
Il Sindaco Ing. GIUSEPPE PESTAGALil.

Gli Assessori - Ji egretario
GIUSEPPE NAVA, GIO. CBLO31BO .Rag. ANGELO BAL&BIO

Stil01A TECE Cã DI 00HRCl0 I CORITIO AMESS0
in Torino, Piazza Bodoni, nam. 20.

ANNO QUARTO D'ESERClZIO
Moralità di principil e di costumi con plena IIberta per i eniti e,per Ja , COBefeaza;

studi vasti e profondi, ma ristretti allo scopo speelale: ecco la doppia Gae a cui tende
questo Stabilimento gla da tre anni con risultati non dubbiost.
Ad.un sodo Insegnamento teorico in tutti 1 rami commerciali ed amministrativi Im-

partito da valenti professort, VI à congiunto un organismo pratico atto a raccorciare
grandemente un lungo e gravoso apprentissaggio agli amministratori e commerciantl,
non che a rimpiazzare una dimora all'estero di più anni con tutti i suoi inconvenienti e
pericoli agli studenti delle quattro lingue prinälpali moderne.
In Virtà di questo suo carattere la suddetta sonola soffre le migliori guaNatigles chi

per qualsiasi carrlera vuol imparare a fondo le lingue straniere.
La tenuta del libri, la corrispondenza commerciale si Insegnano nelle quattro lingue.
GH esami d' ammissione e elassificazione comtnelano col primo, finsegnamento rego-

lare ed I corsi speciali col tredlei ottobre. Dietra esame speciale si ricevono anche al-
flievi ad epoca posteriore.
Fel pogramma ed altri schiarlmenti dirigersi con lettera franca o in persona dalle 10

alle 11 del mattino y

al direttore AUGUSTO IIEER, professore.

IIOLIOlliliNTO IEELLI H811
11 signor C. ARMAND , ocalista ottico di Parigl, si tratterrà ancora per 6 giornt in
Torino. I successi ottenuti per la felice applicazione de' suoi nuovi ocebiali di cri-

stallo a purvegli hanno procurato gli elogidi tutte le celebrità mediche. Le persone affette
da debolezza nella vista potranno consultarlo dalle 11 alle 5, via Doragressa, 11, piano i.

I.a Presse scientffgge, il Courrier médical, la
evne des sciences,ecc. hanno registrato recen-
ente i rimarchevoli risultati ottenuti dall'

impiegodella v lTALINa si contro te calviisaatiquate,le aloperis persistentie premature,
l'inde6otimentoe la caduta ostinata detta capigliatura, rlbelliadógni trattamento. Nessun'altra
preprazione ha ottenuto suffragtmedici cosi numereelecosì concludenti come la VITALINA
STECK. La boccetta fr. 20 coll'istruzione- Parigi, PROFUMERIA NORMALE, 89, boulevard
de Sebastopol. - NOTA. Ciascuna boccetta è sempre ricoperta dag timbro imperiate frances
e da una marca di fabbrica speciale depositata a scanso di contragazioni. -- Deposito
centrale in Italla presso l'Agenzia D. hiONDO, Torino, via delfospedale, num. 5.

OSPEDALE MAGGIORE
DELLA CARITA' DI NOVARA

AVVISO

I?Ammluistrazione di tjuesto Spedale mag-
giord dello Carità, volendo provvedere alla
vacanza dei posto di chirurgo primario o-
stetrico presso 11 edesimo Luogo Pio, in-
Vlta chinnque aspiri a coprirlo ad inoltrare
elltro tutto il prossimo ottobre la domanda
alla segretería di esso Pio stabilimento
corredata dei seguenti ricapiti:
1. Fede di nascita,
2. DIploma di laurea in medicina e chl-

rargia, e patenti di ostetricante,
8. Certificato di servisto glå prestato di

chirorgla, e d'ostetrials.
Al posto suddetto è annema la cattedra

dlnsegnamento teorico-pratico d'ostetricia
stabilita nello stesso Spedale, e l'annuo sti-
pendio à di L 8,000, 11quale viene corrispo-
sto per metà dallo Spedale, e per metà

dalla Provincia di Novara.
Novars, il 25 settembre 1862.

Per PAmministrazione
CAROTTT Segr.

OESSIONE D*UFFIEIO

Un Procuratore capo esercente in un
capo luogo delle antiche provincie, sede di
prefettura, si dispone a cedere il ano Ufacio
a condizioni molto vantaggiose per l'acqui-
rente.
Per gli opportuni schtartmenti rivolgersi

al sig. procifratore capo in Torino Gioanni
Thomitz , via Dorsgrossa, num. 28.

IVENTILATORE A ELICE
px•ITIIégiato a L. BO

Per levare il famo al camini,e l'arlapu-
tretatta dal cessi, Ospedall, Teatri, eco.
Presso MIN& CARLO, famista, plazza San

Carlo, Torino.

&VVISO

CASCINA da vendere, alta in territorio
di Saluzzo, vicina all'abitato, del quantita-
tivo di ett. 18, 50 circa, con ampio fabbri-
cato alvile e rustico, composta di prati per
etL 9 circa, e di campi ed alteno. Il tutto
rrigabile. - Far capo dal procuratore capo.
In saluzzo, signor Glacomo Rosano.

AGLE EMPRESARE

Il sottoscritto trovasi proffisto di n. 500
circa carrinole a mano per trasporti terra,
ecc., parte alla parmigiana, e parte alla
piemontese, come pure anche di una di-
sereta quantità dPcarrettelle a due ruote,
così dette galeotts. Lo stesso trovasi anche
in grado d'lacaricarsi per provvista dimag-
glori quantità. Prezz1 convenienti, e mora
al pagamento, mediante garanzia.
Dirigersi a Bonardi Andrea falegname e

negoziante in legnami in Alessandria.

DA PEERMUTARE
con essa in Torino, som rifatta di L 30¡m.

a 50;m. in œntanti
CASCIN& di ettari 13 "Il (giorn 36) con

fabbricato rustteo, e palazzloa a tre piani,
mobigliata a nuovo , dl recente e robusta
costrazione, con ampio terrasso. Tasche e
glardini provvisti di straordinarfo numero

di scielte plante fruttifere, 11 tutto posto su
alto plano, formanta amenissima villeggla-
tura, custodtta da solidi ed elevati murf di
cinta, ed a mezz'ora di cammino da sta-
zione 41 ferrovia.
Par capo dal causIdico capo Blanclotti,

via Barbaroux, num. 31, piano secondo. -

Presso G. FAVALE e COMP: SOCIETA ITALIANA
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ISTITUTO AltitIONDI

Quest' Istituto , già conosciato in questa
capitale da ben 86 annt, 1115 del corrente
ottobre riapre 11suo Pensionato colle Scuole
di educazione femminile per le quattro
classi elementari, a eni si è aggiunto ah
Corso speciale per le Allieve più distinte ,

sotto la direziope e l'insegnamento di un
Professore normale.

Torino, via Carlo Alberto, num. 32,
casa Carpenette, piano 2.

11 Padri di Famig11a
Essendo terminata la convenzione della

socleth Vassla-Candellero, il profwore Carlo
Luigi Vassia, che da 19 anni attende ad
istruire giovani per la carriera militare,
ha aperto da só col primo ottobre un nuo
yo Cenvitto con scuola preparatoria alla R
Militare Accademia di Torino, e a tutti i
Collegi Militarl dello Stato. - Via a della
Meridiana, n. 19, piano primo.

Al PADRI DI FAM10LIA

I Preti della Missione continuano a. di-
rigere in Finalmarina un Collegio Teðnteo,
in cui ricevono a modica penalone giova-
netti di civile condistone dai 6 al 19 anni,
e si propongono d'instruirli nelle lingue
Italiana, Francese ed Inglese, nella Storia e
Geografia, nelPAritmetica, Algebra e Geo-
metria, nella tenuta dei Itbri e nel disegno.
Per 11 programma dirigersi al Superiord

del B. CoBegio GIIIGLIERI in Finalmarina.

Socletà Aponima
DEGLI ESERCENTI DI TORINO

per la riscossione

OEL CANONE GABELLARIO

Il Consigilo d'Amministrazione della So-
eletà predetta pel venturo triennie, comin-
clando col primo del Teaturo 1863 , Invita
tutti i signori Azionisti pel giorno 17 del-
l'andante ottobre, alle.ore 2 pometidiane,
het locale del 'Teatro Naslopale, per la
nuova nomina di un .Presidento della So-
cletà in surrogazione del signor Serratrice
chi ha mandato le sue demission!.

Per il detto Consiglio
14 Begretaris SERRA.

In vista delle prospere condizioni in col
versa la società, la quale sebbena in que-
st'anno colpita da rilevanti sinistri, - pure
chiude 11 corrente eseroisto 1862 ¢on sa
RNODO 474NZOdÊ CÊT¢ß CËRgg@DgRf0milgÊ$FW; Îl
Consigliod'Amministrazioneanimatodalpen-
slero di usare verso i soci tutte le bili
agevolene, a valendosi delle as.loi
spettanti per l'ardcolo 63 dello Statuto, ha
deliberato nella sua tornata di leri quanto
segue :
1. A datare dal presente avviso la Dire.

alone 6 abilitata a saldare tuttiI compensi
11qaldati per danno grandine nel corrente
esercisio, sensa alcuna decorrensa d'inte-
ressi a carico dei danaegglad.
2. Nel saldo del comþensi, i soci danner-

glati dovranno imputare tutte le camblal
insolute da essi accettate in pagamento del
premio d'assicuraslone comunque queste
cambiali abbiano unasandenza più lontana;
3. Avvenendo che una camblale sia im-

patata nel compensi, prima della sua scé.
densa, il socio non avrà diritto di dedurre
dall'importo della cambiale medestma la
quota dl interessi passivi chedecorrono dal
giorno della seguita imputaziong, a qaplio
della scadenza della comblale.
I signori soci danneggiati potranno per

esigere 11 saldo dei compensi rlyolgersi tanto
alla Direzione quanto . alle Agenzie a cui
hanno presentate le rispettive not18the di
assicurazione, muniti però deLdocumento di
perizia che costituisce it titolo del loro credito.
A quei soci pol I quall hanno già esatto
acconto, si racqomanda di rivolgersi per
l'esigenza del saldo aq nell'afEcio della so-
cletà dal quale hann'-o, ritirato l'acconto
stesso.

Atilano, 9 ottobm 1882.
Il Direttere

Øsv. CARDAWI ing. FRANCESCO
IlSegretario

AtAssAna dott FEDEI.E.

&VWISO

con decreto dell'ill.mo signor presidente
del tribunale del circondário di questa ca.
pitale, in data 7 ottobre corrente mese, ad
Instanza delP ill.mo signor conte Giuspppe
D'IIarcourt in questa citta residente, Tenne
autorizzato l' aument del messo sesto sul
presso del ben! subastati a pregindlofo di
Francesco Antonio Bellora, di Torlao, ade-
liberati-con sentensa di deltberamento delli
i detto mese, 11 3 lotti della casa posta in
Torino al sig. avvocato Chiesa, che fece di-
chiarazione di comando a favore dell'ay-
Vocato Vincenso .Cerlana, per I. 580,000.
LI lotti 1, 2, 3 e 5 del beni situati sul

territorii di Casalgrasso. Polonghera e Pan-
calleri al sig. Luigt Thioni per L 240,001L
Il letto I dei bentsaddetti al afgner ear.

Francesco Tricerrl per I. 80,000.
Il lotto 6 al sigo6r Lorenzo Ferrarfs per

I. 850.

DigFIFIBAltiitltTO Torino, 9 ottobre 1862.
Angelo Chiesaproc. capo.

La signora dotina Vittoria darlo vedova
del car. ingegnere Pietro Basso , domi-
ciliata a Torino, qual tutrice del minore di
leißglio Carlo, rappremelitata dal sottoscritto
suo procuratore gen.le per atto 18 gennaio
1862, rogato Cassinis, diŒda.chlanque possa
avervi fateresse che il signor Carlo Bosso,
studente, ed ora allievo nella Scuola Mili-
tare di Pinerolo, è costituito in minore eth,
e perció sono nulli e saranno Impagnati
tutti i contratti e mutui che fossero stati
per 11 passato od al presente dal medesimo
stipulati.

LSEERFO PATÎ8.

PIILOLB DI SALSAPABIGLIA
÷owl:IIS$lmle+¾

Ilsig.E.SalTa,dottoreinmedicinadella
facoltadiLondra,dietropermessoottenuto
dall'Ill?•MagistratodelProtomedleatodell'
UniversitidiTorine,perlesmerciodell'E-
strattodisalsaparigliaridottoinpillole,ne
stabillansoloed unicodepositonellaRegia
FarmaciaMasino,pressolachlesadis.F111ppo.
indetta farmacia si tiene pure iideposito

dellaScorodinaridottainpiiloleperlagotta
edilrenmatismo.dellostéssodottoresmitb.

It088l HIM
E COMP.

US0llA%TI BI CATALLI

Annunziano l' arrivo di una condotta di
Cavalli provenienti d'Inghliterra, visibili
11 18 corrente alla Cascina Armandi

VEMBETA

- TRASCRIZIOliE.
L'atto 8 marzo 1861 nel regtti delnotato

Glovanni Folini alla Mdann di Bansio,
col quale il signor professore Gloyanni Mo-
ro fu dott. Antonio, residente la Arona, a-
llenavaalla di lui sorellasignoraAngela con-
inge Albertazzi, non che ai signori Ofo.
Cluseppe, ingegnere Antonio a geometra Ta-
lentino fraieni Spezia, residenti laprima in
Domodosmola, li akcondo e terzo a Ponte-
grande di Bannio, 11 quartos Torino, l'ul-
timoa Piedimulera, tre tersi del dodfeesi-
moa lui spettante sopra la mintera orißera
denominataPeschiera, sita in Pestarena di
Naengnaga, comprens!Tamente ai singoll e-
didsi inerenti allà medesima, cioè per un-
terso alla propria sorella, e quanto agli sl.
tridue alli signori Spezia. Venne trascritto
alPuficio delle ipotecbedi Domodossole.nel
giorno 25 settembre 1862, e posto sul re-
glstro delle allensaloni, al Tot 14, art. 33
di formalità, e sopra quello generale d'ordi-
.no vol. 72, art. 250.

Torino, 11 6 ottobre 1862.

AUMENTO DEL DECBIO.
LI beal infradescritti In quattro distinti

lotti cadati nel fallimento di Andrea Bar-
deze già negostante pissicagnolo in questa
città, posti altineanto il 6 corrente mese,
sul presso, 11 primo lotto di L 8300, N se-
condo lotto di L. 1200, il terzo lotto di 1.
800, il quarto lotto di L 1600, Tennero in
detto giorno con atto dal segretarlo tafra-
acritto ricevuto, deliberatt, alsignor notato
Pletro Saracco residente In questa città, il
lotto primo per L 12,100 ed il lotto quarto
per L 4820. a Giovanni Haldracco d'Alba
11 lotto secondo per L 3550, ed alla signora
Antentetta Peracca-Reineri di questa città,
11 lotto terzo per L 1200.

dellavilleggiatura BELLETTI in Biella

Nel giorno di lunedi, 10 novembre 1882,
alle ore 10 del mattino, in Biella, in una
sala del pair.zzo Vescovile, manti la Commis-
sione dell'erigendo Ricovero di mendici A,
avrà luogo nuovo incanto per la Vendita
de!!a Villeggiatura Belleffi, consistente in
fabbricato olvile e rustico con cortile, glar-
dino, prato, bosco e VIgas, di are 223, 54,
giornate 5, 88, 8, In Biells, al quartiere del
Plasro, con deliberamento definitivo al m),
gliore offerente sulla sommadlL. 83,050, a
cui ascende 11 prerso in seguito alfaumen-
to del vigesimo su quello del primo delibe-
ramento.
Le condizioni sono visibili in Biella, prerso

11 notalo sottoscritto, ,

Blella, Y ottobre 1862.

Lotto 1. Casain Alba con cortilee portico
verso la p18E28 COB EOŽte MSN FÎ BI pian
terreno, e camerino e pozzo comune con
altri; al prþno plano dodici membri, al so-
condo plano cito membri con legnale.
LottoS Prato salle Anid'Alba, reg. Dor-

go, di are 50, 01.
Lotto 3. Vigna, stesso Sni, reg. Chera

sea, di are 25, 53.
Lottoi. Vigna e pocq bosco con casa com-

posta di due membri ed altrl tre'attigui non
terminati, diare 181, 83, e bosco di acaele
dl am 49, 53.
Il termine per fare 1%umento del decimo

scade col giorno 21 corrente.

Alba, 8 ottobre 1862.

Briata segr.

Not. Rame!!L Torino - Tip, G: Favale e Comp.


